CURRICOLO VERTICALE 
di STORIA 
Anno Scolastico 200__ / 200__
CLASSE ………..
Docente ………………………………………………………………………….

SITUAZIONE DELLA CLASSE

COMPOSIZIONE

	Alunni………….
	Maschi…………..
	Femmine……………

	Ripetenti………..…
	Diversamente abili…………
	Altre culture…………..


	TIPOLOGIA
	LIVELLO



	· vivace 
	· medio-alto

	· tranquilla 
	· medio

	· collaborativa
	· medio-basso

	· poco collaborativa
	· basso

	· non abituata all’ascolto attivo
	

	· problematica
	

	· poco motivata
	

	· demotivata 
	


MEZZI UTILIZZATI PER INDIVIDUARE I GRUPPI DI LIVELLO

· Prove di ingresso

· griglie di osservazione appositamente predisposte dai docenti

· rilevazioni elaborate d’intesa con la scuola elementare

· informazioni fornite dalla scuola elementare

· informazioni fornite dai genitori

1. ANALISI INIZIALE DELLA CLASSE

 

1.1
Composizione
n° _____

di cui maschi n°  _____ e femmine n° ______

1.2                  Tipo di osservazioni effettuate:

   prove d’ingresso (disciplinari e trasversali)         osservazioni sistematiche       griglie di osservazione opportunamente predisposte dai docenti

1.3 dai cui risultati si possono individuare 5 fasce di livello con le seguenti caratteristiche: 

1a fascia - Livello alto-eccellenza/Voto: 10 – Molto sicuri sul piano relazionale, corretti, motivati e partecipativi; puntuali nelle consegne, intellettualmente pronti; possesso approfondito dei prerequisiti; linguaggio corretto, ricco ed originale; dotati di senso critico e capacità di rielaborazione personale e di giudizio autonomo.     

nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

2a fascia - Livello medio alto/Voto: 8-9 – Sicuri sul piano relazionale, corretti nel comportamento, intellettualmente pronti; sostanziale possesso dei prerequisiti; motivati e partecipativi; puntuali nelle consegne; linguaggio corretto.     

nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

3a fascia - Livello medio/Voto: 6-7 – Corretti nei rapporti relazionali; possesso adeguato dei prerequisiti; pronti nella comprensione globale, partecipativi; linguaggio semplice ma comunicativo.   

nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

4a fascia - Livello medio basso/Voto: 5 – Generalmente corretti nel comportamento; possesso appena sufficiente dei prerequisiti; comprensione globale guidata; interesse discontinuo, partecipazione poco attiva; linguaggio semplice.         

nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

5a fascia - Livello basso/Voto: 4 – Possesso non sufficiente dei prerequisiti; comprensione globale incerta; interesse discontinuo; partecipazione non attiva; non puntuali nelle consegne; linguaggio molto elementare.

nome degli allievi:…………………………………………………………………..…………………………………………………………………………

…………………………………………………………………………………………………………………...............................................................................

	1a e 2a fascia
	POTENZIAMENTO 
	N………
%......... 
	Approfondimento degli  argomenti di studio.

Attività mirate al perfezionamento del metodo di studio e di lavoro. 

Attività volte all’applicazione della metodologia della ricerca scientifica  
Attività per gruppi di livello
	
	
	
	
	Cause

	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	3a fascia
	CONSOLIDAMENTO
	N………
%......... 
	Attività mirate a migliorare il metodo di studio.

Attività mirate a consolidare le capacità di comprensione, di comunicazione e le abilità logiche.

Attività di gruppo per migliorare lo spirito di cooperazione.

 Attività per gruppi di livello. 
	
	
	
	
	

	4a  e 5 a fascia
	RECUPERO 
	N………
%......... 
	Attività mirate al miglioramento della partecipazione alla vita di classe.

Controlli sistematici del lavoro svolto in autonomia.

Attività mirate all’acquisizione di un metodo di lavoro più ordinato ed organizzato.

Attività personalizzate.

Esercitazioni guidate.

Stimoli all’autocorrezione.

Attività per gruppi di livello. 
	
	
	
	
	
	


CASI PARTICOLARI
	alunno

	Motivazioni 

Gravi difficoltà di apprendimento - Difficoltà linguistiche - Disturbi comportamentali - Portatore di H – Ritmi di apprendimento lenti – Svantaggio socio-culturale – Gravi lacune nella preparazione di base – Scarsa motivazione allo studio – Motivi di salute – Difficoltà nei processi logico-analitici – Difficoltà linguistiche – Dispersione dell’attenzione etc…

	      Cognome          Nome
	

	1. 
	
	
	

	2. 
	
	
	

	3. 
	 
	
	

	4. 
	
	
	

	5. 
	
	
	

	6. 
	
	
	


Sulla base della situazione della classe, delle esperienze degli allievi e in prospettiva degli obiettivi di apprendimento, sono stati identificati i traguardi per lo sviluppo delle competenze, adatti e significativi per il gruppo-classe, entro un Curricolo verticale valido per tutto il triennio. 
Traguardi per lo sviluppo delle competenze
	Alla fine del percorso didattico, nel corso del triennio, l’alunno 
· ha incrementato la curiosità per la conoscenza del passato. 

· si informa in modo autonomo su fatti e problemi storici.

· conosce i momenti fondamentali della storia italiana dalle forme di insediamento e di potere medievali alla formazione dello stato unitario, alla formazione della Repubblica.

· conosce i processi fondamentali della storia europea medievale, moderna e contemporanea.

· conosce i processi fondamentali della storia mondiale, dalla civilizzazione neolitica alla rivoluzione industriale, alla globalizzazione.

· conosce gli aspetti essenziali della storia del suo ambiente.

· conosce e apprezza aspetti del patrimonio culturale, italiano e dell'umanità.

· ha elaborato un personale metodo di studio, comprende testi storici, ricava informazioni storiche da fonti di vario genere e le sa organizzare in testi.

· sa esporre le conoscenze storiche acquisite operando collegamenti e sa argomentare le proprie riflessioni.

· usa le conoscenze e le abilità per orientarsi nella complessità del presente, comprendere opinioni e culture diverse, capire i problemi fondamentali del mondo contemporaneo.




OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

	Uso dei documenti

– Usare fonti di diverso tipo (documentarie, iconografiche, narrative, materiali, orali, ecc.) per ricavare conoscenze su temi definiti.

– Conoscere alcune procedure e tecniche di lavoro nei siti archeologici, nelle biblioteche e negli archivi.

Organizzazione delle informazioni

– Formulare problemi sulla base delle informazioni raccolte.

– Costruire grafici e mappe spazio-temporali, per organizzare le conoscenze studiate.

– Collocare la storia locale in relazione alla storia italiana, europea, mondiale.

Strumenti concettuali e conoscenze

– Selezionare, schedare e organizzare le informazioni con mappe, schemi, tabelle e grafici.

– Conoscere aspetti e strutture dei momenti storici italiani, europei e mondiali studiati.

– Conoscere il patrimonio culturale collegato con i temi studiati.

Produzione

– Produrre testi, utilizzando conoscenze, selezionate e schedate da fonti di informazione diverse, manualistiche e non.




	ASSI DEL CURRICOLO 
	CONOSCENZE – ABILITà – COMPETENZE 

	Concetti storiografici e interpretativi

contesto, sfondo/cornice, campo tematico (cultura materiale, visione del mondo, demografia, economia, società, politica, istituzioni), fatto storico, processo, sistema di conoscenze, fonte, stato, impero, classe 
	· Conoscere i concetti storiografici: tema, contesto, sfondo/cornice, campo tematico, fatto storico
· Conoscere i principali concetti interpretativi riferiti al tema
· Conoscere i vari campi tematici: cultura materiale, visione del mondo, ambiente, risorse, demografia, economia, società, politica, istituzioni
· Conoscere i concetti storiografici riferiti alla temporalizzazione: data, periodo, periodizzazione, durata, lunga durata, contemporaneità ciclo, congiuntura, cronologia
· Conoscere i concetti storiografici riferiti a mutamenti e permanenze: evento, mutamento, permanenza, processo
· Conoscere i concetti storiografici riferiti alla problematizzazione: problema, problematizzazione. 

	Formazione delle abilità 
costruzione di grafici, grafici  temporali, mappe concettuali, schemi, modelli interpretativi
	· Sottolineare in un testo le informazioni, i personaggi, il luogo, il tempo relativo ad un fatto storico

· Sottolineare in modo diverso gli elementi informativi e gli elementi interpretativi rispetto ad un tema

· Accostare o raggruppare immagini, carte, foto in un insieme tematico

· Costruire un grafico ad albero corrispondente allo schema tematico di un testo

· Evidenziare in un testo descrittivo indicatori temporali non cronologici (poi, dopo qualche tempo, mentre, precedentemente)

· Leggere e costruire grafici temporali scegliendo la scala adeguata ai fenomeni da rappresentare

· Schematizzare informazioni tenendo conto degli organizzatori temporali

· Sottolineare e/o raggruppare mutamenti e permanenze

· Sottolineare il problema esplicitato

· Sottolineare in un testo i termini che indicano la spiegazione di un fatto o di un processo

· Costruire grafici temporali per evidenziare le relazioni. 

	Formazione delle competenze

tematizzare, temporalizzazione, rilievo di eventi, mutamenti, permanenze, spiegazione,  problematizzazione 
	· Riconoscere i principali campi tematici presenti nei testi storiografici.
· Riconoscere le relazioni temporali esistenti tra i fenomeni.
· Identificare gli eventi relativi a un fatto storico: riconoscere la situazione iniziale, riconoscere la situazione finale, confrontare situazione iniziale e finale di un fatto storiografico e riconoscere mutamenti e permanenze
· Riconoscere in un testo il problema sia esplicito che implicito
· Problematizzare un fatto storico a partire dall’analisi di mutamenti e permanenze
· Cogliere le relazioni esistenti tra il problema e le informazioni o i dati pertinenti.
· Riconoscere gli elementi di spiegazione presenti in un testo.
· Gerarchizzare gli elementi esplicativi in un testo o schema di spiegazione.
· Capacità di fare ipotesi pertinenti di spiegazione

	Competenza metodologica 

capire che la storia è ricostruzione, saper compiere operazioni sulle fonti, cogliere le operazioni della ricerca storico-didattica. 
	· Conoscere che il testo storiografico è strutturato per temi riferiti a contesti o fatti storici
· Conoscere gli elementi compositivi della conoscenza distinti in elementi informativi e interpretativi
· Conoscere gli organizzatori temporali semplici e complessi della conoscenza storica
· Notare la funzione delle permanenze e dei mutamenti nella ricostruzione di un fatto



I CONTENUTI DELLA CONOSCENZA STORICA
	CLASSE PRIMA
Dalla caduta dell’Impero Romano d’Occidente  alle scoperte geografiche
	CLASSE SECONDA
Dalla Riforma e Controriforma alla Rivoluzione francese 
	CLASSE TERZA
Dal Congresso di Vienna al Novecento fino al xxi secolo
	

	Sintesi di Storia Antica (fascicolo nel Vol. I)
UdA 1 Alto Medioevo: dalle invasioni barbariche alla fondazione dell’impero carolingio

UdA 2 La nascita dell’Islam: la sua espansione e gli aspetti più rilevanti del suo credo religioso e della sua civiltà
UdA 3 Alto medioevo: dalla fondazione del Sacro Romano Impero (800) all’anno Mille
UdA 4 La civiltà europea dopo il Mille: i secoli della rinascita; unificazione culturale e religiosa europea nel Basso  Medioevo
UdA 5 L’autunno del Medioevo. Fatti, personaggi, eventi e istituzioni che caratterizzano la crisi della  cultura., della politica e della società del Basso Medioevo
UdA 6 Aspetti sociali, economici, culturali e religiosi dell’Umanesimo e del Rinascimento
UdA 7 Le scoperte geografiche e le loro conseguenze

	UdA 1 La “crisi dell’unità” religiosa dell’Europa e la destabilizzazione del rapporto sociale: Riforma e Controriforma; lotta tra Spagna e Francia per l’egemonia in Europa; la situazione dell’Italia; l’età della Controriforma.

UdA 2 Il Seicento in Europa e fuori d’Europa: un secolo di contrasti e di contraddizioni; Spagna, Italia e Germania nel ‘600; Il Seicento nel resto d’Europa; la crisi dei grandi coloniali portoghesi e spagnoli; la colonizzazione olandese, francese e inglese    

UdA 3 Il Settecento. Le guerre di successione. Illuminismo, trasformazioni tecnologiche e prima Rivoluzione industriale.

UdA 4 La Rivoluzione americana e la Rivoluzione francese: due eventi che diffondono le nuove idee di libertà, uguaglianza e sovranità popolare
UdA 5 L’età napoleonica   


	UdA 1 La Restaurazione. Il Risorgimento: il ’48, la Prima e la Seconda guerra d’?indipendenza; verso l’Unità; l’incerta civiltà dell’Italia unita
UdA 2 La svolta dell’’800: la Seconda rivoluzione industriale; il primato degli USA; colonialismo e imperialismo; Italia industrializzate e imperialista
UdA 3 La Prima Guerra Mondiale: il sonno della civiltà. 
UdA 4 I totalitarismi: la Rivoluzione sovietica e lo stalinismo; il fascismo; il nazismo
UdA 5 La II Guerra Mondiale: il conflitto; la Resistenza; l’Olocausto e l’Atomica su Hiroshima. 
UdA 6 Italia repubblicana: boom economico, terrorismo, crisi economica e partitica degli anni ’90 
UdA 7 Il Mondo diviso: la guerra fredda. Nuovi conflitti:  Vietnam, il conflitto israelo-palestinese; la guerra nella ex Iugoslavia
UdA 8 Il mondo attuale: crollo del muro di Berlino; fine dell’Urss e nuova Russia; nascita dell’Unione Europea. America Latina: dalle dittature alla democrazia. L’Asia: il Continente emergente. L’Africa: tragedia e speranza. Il Medio Oriente. Il mondo dopo l’11 settembre 2001         

	


LA  VALUTAZIONE – CRITERI di VALUTAZIONE da UTILIZZARE

	Livelli (e voto)
	Descrittori del livello di apprendimento

	10 e Lode / 10

 = eccellente
	Conoscenze notevoli e spendibili in situazioni diverse. Comprensione efficace, uso appropriato dei linguaggi specifici e produzione testuale di tipologie diverse espressi in modo brillante e sicuro, con ricchezza lessicale. Elevata capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, stabilendo strategie e risorse necessarie per la loro soluzione. Metodo produttivo ed efficace, personale orientamento di studio.   

	9 = ottimo
	Conoscenze approfondite e sicure. Comprensione efficace ed uso appropriato dei linguaggi specifici; produzione di testi organici e coerenti espressi in forma chiara e scorrevole. Ottima capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni conosciute. Metodo produttivo ed emergenza di interessi personali.  

	8 = distinto
	Completa conoscenza degli argomenti. Comprensione agevole ed uso pertinente e preciso dei linguaggi specifici, con produzione di testi espressi in forma chiara. Buona capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni conosciute già strutturate. Metodo autonomo e razionale nell’organizzazione  

	7 = buono
	Conoscenze disciplinari chiare e ordinate. Comprensione complessiva ed uso generalmente corretto del linguaggio, con produzione di testi espressi in modo adeguato. Capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni semplici e già strutturate. Metodo di studio parzialmente autonomo. 

	6 = sufficiente
	Conoscenze disciplinari essenziali, con presenza di elementi ripetitivi e mnemonici; uso non sempre corretto del linguaggio specifico e produzione elementare di testi. Capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, scegliendo strategie risolutive in situazioni semplici e già strutturate, necessitando spesso di una guida. Metodo di studio approssimativo.

	5 = quasi sufficiente
	Conoscenze disciplinari generiche, con preparazione superficiale negli elementi conoscitivi Comprensione difficoltosa senza precise capacità di autocorrezione; uso di una terminologia ridotta. Capacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche riconoscendole, ma necessitando di una guida continua. Metodo di studio approssimativo e lento.   

	4 = non sufficiente
	Conoscenze disciplinari frammentarie, confuse e lacunose. Comprensione superficiale ed uso episodico del linguaggio specifico. Difficoltà di affrontare e risolvere situazioni problematiche, necessitando di una guida costante e continua. Metodo di studio incerto e disordinato.     

	3 = netta
impreparazione
	Non si evidenziano elementi accertabili nelle conoscenze disciplinari. Gravi difficoltà di comprensione e di utilizzo dei linguaggi specifici. Incapacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, anche se opportunamente guidato. Metodo di studio inefficace. 

	2 = preparazione
   nulla
	Non si evidenziano elementi accertabili per totale impreparazione delle conoscenze disciplinari, anche elementari e di base. Incapacità di affrontare e risolvere situazioni problematiche, nonostante le continue sollecitazioni. Metodo di studio nullo.   

	1 = rifiuto
	Non si evidenziano elementi accertabili, per il rifiuto da parte dell’allievo di ogni preparazione, delle verifiche o della materia stessa.


La valutazione collegiale nell’ambito del Consiglio di Classe
Effettuata con cadenza quadrimestrale ed espressa da un giudizio scritto articolato, tenendo conto, nell’ambito dell’intero quadro delle discipline, del raggiungimento degli obiettivi educativi e cognitivi previsti nella programmazione di classe. Si utilizzerà la scheda ministeriale che verrà illustrata alle famiglie.

MODALITA’ DI TRASMISSIONE ALLE FAMIGLIE

Colloqui individuali, colloqui generali, comunicazione sul diario.
	Scelte di metodo
	Mezzi e strumenti

	· lezione frontale

· lavoro in coppie di aiuto

· lavoro di gruppo per fasce di livello

· lavoro di gruppo per fasce eterogenee

· brain storming 

· problem solving

· discussione guidata
· attività laboratoriali
· nuove metodologie (indicare il tipo di metodologia e fornirne una succinta  ma chiara delucidazione): Metodo Feuerstein
   

	· Uso del libro di testo per selezionare dati ed informazioni 
· Testi di approfondimento, riviste, giornali, enciclopedie 
· Stampa specialistica

· Schede predisposte dall’insegnante

· Computer

· Uscite sul territorio

· Sussidi audiovisi
· Proiezioni di filmati di tipo didattico e documentari 

.




Controllo degli apprendimenti Verifiche: criteri
· Adeguata distribuzione delle prove nel corso dell’anno  

· Coerenza del livello delle prove con la relativa sezione di lavoro effettivamente svolta in classe

	PROVE Per la verifica delle CONOSCENZE e ABILITà  
	VALUTAZIONE: criteri
	Modalità di trasmissione delle valutazioni alle famiglie

	verifiche formative
· Interrogazione dialogica
· Discussione guidata su argomenti di studio
· Relazioni orali su attività svolte

verifiche sommative
· Interrogazioni

· Colloqui pluridisciplinari

· Prove strutturate 

· Questionari a risposta aperta e/o chiusa 

	· Livello di partenza

· Evoluzione del processo di apprendimento

· Competenze raggiunte
· Livello di accettabilità

· Livello di eccellenza

· Metodo di lavoro

· Impegno

· Partecipazione
· Rielaborazione personale


	· Colloqui individuali

· Comunicazioni sul diario

· Invio delle verifiche con firme
· Invio risultati con firme



Il docente _________________________________
Nota di Appendice

Lezione di tipo interattivo: apprendimento mediatizzato per lo sviluppo del potenziale cognitivo (Metodo Feuerstein) .

Il metodo si basa sull’ipotesi di modificabilità dell’intelligenza umana Per poter avere un apprendimento occorre che si verifichino in contemporanea due situazioni: A) Deve essere possibile modificare alcuni aspetti del ragionamento. B) L'individuo deve essere posto in una condizione di disequilibrio con l'ambiente. Detto in altre parole, l'allievo deve essere opportunamente motivato. Senza una buona motivazione non è possibile realizzare un apprendimento. Durante le lezioni il ruolo degli allievi è attivo. Il docente dirige e regola l'andamento della lezione in modo da poter raggiungere gli obiettivi che si è prefissato. 

Significato delle azioni Il docente spiega agli allievi il significato dei suoi comportamenti, dei contenuti della lezione, degli atteggiamenti che mostrano gli allievi. Mette in evidenza gli interventi che vanno nella direzione degli obiettivi prefissati.

Senso di competenza Il docente controlla quali sono le competenze attuali degli allievi e propone attività che implicano competenze leggermente superiori. Il docente evita di proporre esercizi non risolvibili con l'attuale grado di funzionamento cognitivo degli allievi. Gli interventi del docente vengono variati in funzione della risposta dei discenti. Gli allievi vengono incoraggiati e si sottolineano i progressi compiuti anche quando il compito non è stato eseguito correttamente.

Comportamento di cooperazione e di condivisione – Gli allievi sono incoraggiati a cooperare e a condividere le proprie esperienze. Il docente fa capire l'importanza dell'ascolto dei pareri dei compagni ed incoraggia la comprensione dei sentimenti altrui. Vengono proposte attività che mettono in evidenza l'importanza della cooperazione.

Individualità e differenziazione psicologica Il docente accetta gli interventi discordanti tentando di dare loro un significato logico. Ogni allievo deve ritenersi responsabile delle proprie azioni. Gli alunni vengono incentivati al lavoro autonomo. Sono rispettati i valori e le credenze degli allievi. Il docente mette in evidenza che grazie ai pareri discordanti è possibile trovare soluzioni diverse per lo stesso problema. 

Sfida a se stesso e ricerca della complessità – Il docente incoraggia la curiosità e la creatività in modo da sviluppare il piacere di risolvere problemi nuovi. Propone problemi con complessità adatta alle competenze degli allievi. L'allievo deve provare piacere nella ricerca di cose nuove e non si deve spaventare davanti alla complessità.

Consapevolezza del proprio cambiamento – Il docente fa notare le modificazioni che avvengono nei ragionamenti degli allievi rendendoli coscienti del loro cambiamento. Gli allievi devono essere convinti della possibilità di cambiare ulteriormente.

Metodo da adottare durante le lezioni Durante le lezioni viene data grandissima importanza a: verbalizzazione del pensiero, riflessione, condivisione, pensiero analogico.  Verbalizzazione La verbalizzazione favorisce il formarsi del pensiero e ne facilita la memorizzazione. È presente in quasi tutte le fasi della lezione.  Riflessione Riflettendo ed osservando accuratamente il mondo circostante è possibile raccogliere un maggior numero di informazioni sul problema da risolvere. Tanto più alto è il numero di informazioni raccolte, tanto più probabile sarà trovare una delle possibili soluzioni.  Condivisione Menti diverse fanno ragionamenti diversi. La diversità va vista come ricchezza e permette di ampliare le proprie capacità di ragionamento. Grazie alla condivisione è possibile capire come risolvere un determinato problema in modi diversi con ragionamenti diversi. Inoltre la discussione con altre persone su un particolare argomento permette di avere un riscontro immediato della validità delle proprie tesi. 

Analogie La mente umana è in grado di fare un numero limitato di ragionamenti. Ragionamenti simili vengono applicati nei campi più disparati. Molte volte gli allievi sono in grado di risolvere un problema solo se proposto in un determinato modo senza riuscire poi a generalizzare il proprio ragionamento. 

Una parte importante delle lezioni del metodo Feuerstein è dedicata al ragionamento analogico. Tanto più una mente è allenata a fare analogie, tanto più semplice diventa il trovare la soluzione ad un problema nuovo. La maggior parte dei problemi nuovi possono essere visti come problemi vecchi posti in un modo diverso. Organizzazione di una lezione – Le lezioni del metodo Feuerstein hanno una particolare organizzazione. Ogni parte della lezione ha la sua importanza e non dovrebbe essere mai tralasciata.  Ripasso – All'inizio gli allievi sono invitati a fare un riassunto di quello che è accaduto durante la lezione precedente. Questo rinforza i concetti espressi in precedenza e favorisce un inizio attivo della lezione da parte dello studente. Si crea inoltre un collegamento fra le azioni passate e quelle presenti.  Presentazione ed osservazione del nuovo problema – Dopo che l'insegnante ha consegnato il materiale per il nuovo lavoro, l'allievo deve osservare ogni minimo particolare e riflettere sulle informazioni che ha a disposizione.  Maggiore è il numero di osservazioni fatte inizialmente, più facile diventerà trovare delle strategie per risolvere il problema.  Discussione sulle osservazioni fatte – Dopo avere riflettuto sul nuovo problema, vengono verbalizzate e confrontate le osservazioni fatte dai vari allievi. Si formulano poi possibili ipotesi di lavoro. Esecuzione del compito Gli allievi provano ad eseguire il compito assegnato. Durante questa fase tipicamente ci si accorge di particolari che non si erano osservati in precedenza, inoltre si mettono a punto nuovi metodi di soluzione. Discussione sull'esecuzione – Terminato il compito, gli allievi devono comunicare ai compagni ed al formatore i ragionamenti effettuati durante la soluzione. È importante inoltre mettere in evidenza quali sono stati i problemi incontrati e quali le cause che hanno provocato tali problemi. I metodi utilizzati per risolvere il problema vanno poi scomposti in operazioni mentali elementari. In questo modo gli allievi aumentano la consapevolezza delle azioni svolte. Ragionamento per analogia, generalizzazione regole – In questa fase della lezione occorre trovare situazioni diverse in cui poter applicare i metodi di soluzione adottati precedentemente. Risulta molto utile il confronto con esperienze diverse in quanto ogni allievo tenderà a traslare le problematiche incontrate su di un campo a lui famigliare.  Il ragionamento per analogia è tanto più semplice quanto più chiari sono i meccanismi mentali utilizzati nel risolvere i problemi. Una volta trovate le analogie, bisogna determinare una o più regole di carattere generale che possono essere applicate nelle varie situazioni.

Sintesi finale – La verbalizzazione finale di quello che è accaduto durante la lezione permette di evidenziare eventuali concetti non chiari e di interiorizzarli meglio.
� Si veda Nota di Appendice
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